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"Diritti di visita e incontri 

protetti: gli spazi difficili 

del non quotidiano"

Riva del Garda 11 novembre 2010

AVVOCATO GIULIA FACCHINI -TORINO-

CHE COSA STA A MONTE ED A VALLE 
DEI LUOGHI NEUTRI DISPOSTI DAL 

TRIBUNALE 

LA BIGENITORIALITA’ COME 
GARANZIA DELLA CORRETTA CRESCITA 

DEL MINORE?
NORME DI RIFERIMENTO DI DIRITTO 

SOSTANZIALE E PROCESSUALE

CONVENZIONE DI NEW YORK Art. 8

1. Gli Stati parti si impegnano a rispettare il

diritto del fanciullo a preservare la propria

identità, ivi compresa la sua nazionalità, il

suo nome e le sue relazioni familiari, così

come riconosciute dalla legge, senza

ingerenze illegali.
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«ART. 155 C.C. - (PROVVEDIMENTI RIGUARDO
AI FIGLI) - ANCHE IN CASO DI SEPARAZIONE
PERSONALE DEI GENITORI IL FIGLIO MINORE
HA IL DIRITTO DI MANTENERE UN RAPPORTO
EQUILIBRATO E CONTINUATIVO CON CIASCUNO
DI ESSI, DI RICEVERE CURA, EDUCAZIONE E
ISTRUZIONE DA ENTRAMBI E DI CONSERVARE
RAPPORTI SIGNIFICATIVI CON GLI ASCENDENTI
E CON I PARENTI DI CIASCUN RAMO
GENITORIALE.

Segue: «PER REALIZZARE LA FINALITÀ INDICATA
DAL PRIMO COMMA, IL GIUDICE CHE
PRONUNCIA LA SEPARAZIONE PERSONALE DEI
CONIUGI ADOTTA I PROVVEDIMENTI RELATIVI
ALLA PROLE CON ESCLUSIVO RIFERIMENTO
ALL’INTERESSE MORALE E MATERIALE DI ESSA.
VALUTA PRIORITARIAMENTE LA POSSIBILITÀ
CHE I FIGLI MINORI RESTINO AFFIDATI A
ENTRAMBI I GENITORI OPPURE STABILISCE A
QUALE DI ESSI I FIGLI SONO AFFIDATI,
DETERMINA I TEMPI E LE MODALITÀ DELLA
LORO PRESENZA PRESSO CIASCUN GENITORE»,

Segue: «ADOTTA OGNI ALTRO
PROVVEDIMENTO RELATIVO ALLA PROLE.
LA POTESTÀ GENITORIALE È ESERCITATA DA
ENTRAMBI I GENITORI.
LE DECISIONI DI MAGGIORE INTERESSE PER I
FIGLI RELATIVE ALL’ISTRUZIONE,
ALL’EDUCAZIONE E ALLA SALUTE SONO
ASSUNTE DI COMUNE ACCORDO TENENDO
CONTO DELLE CAPACITÀ, DELL’INCLINAZIONE
NATURALE E DELLE ASPIRAZIONI DEI FIGLI.
IN CASO DI DISACCORDO LA DECISIONE È
RIMESSA AL GIUDICE.

QUESTA NORMA RISOLVE 
TUTTI I PROBLEMI? 
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ALFREDO CARLO MORO: “NON
INFREQUENTEMENTE ALLA BASE DELLA
DISGREGAZIONE FAMILIARE VI SONO
ANCHE INSUFFICIENZE CARATTERIALI E
MENTALI (di maturità e capacità di
assumersi delle responsabilità) CHE NON
SCOMPAIONO CERTO SOLO PERCHÉ
L’AFFIDAMENTO DIVENTA CONGIUNTO».

SANZIONI DA MANCATA GENITORIALITA’

ALFREDO CARLO MORO NEL 2003
SCRIVE:

“POTREBBERO ESSERE PREVISTE ALCUNE
SANZIONI CIVILI PER LA VIOLAZIONE DEL
DIRITTO DEL BAMBINO ALLA PIENA
GENITORIALITÀ CON ENTRAMBI I
GENITORI”

NEL 2006 

RECEPITA L’INDICAZIONE CON LA 
NORMA DELL’ARTICOLO

709 TER DEL CODICE DI
PROCEDURA CIVILE 

«Art. 709 ter - (Soluzione delle controversie e
provvedimenti in caso di inadempienze o
violazioni) - COMPETENZA GIUDICE DEL
PROVVEDIMENTO IN CORSO, DUNQUE:

A) TRIBUNALE ORDINARIO PER SEPARAZIONI
E DIVORZI

B) TRIBUNALE MINORILE PER CESSAZIONE
CONVIVENZA FAMIGLIE DI FATTO
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«Art. 709 ter - (Soluzione delle controversie
e provvedimenti in caso di inadempienze o
violazioni) - IN CASO DI GRAVI
INADEMPIENZE O DI ATTI CHE COMUNQUE
ARRECHINO PREGIUDIZIO AL MINORE OD
OSTACOLINO IL CORRETTO SVOLGIMENTO
DELLE MODALITÀ DELL’AFFIDAMENTO, PUÒ
MODIFICARE I PROVVEDIMENTI IN VIGORE
(cambiando anche la collocazione principale
dei minori o addirittura l’affidamento).

SEGUE Art. 709 ter : E PUÒ, ANCHE CONGIUNTAMENTE:

1) AMMONIRE IL GENITORE INADEMPIENTE;

2) DISPORRE IL RISARCIMENTO DEI DANNI, A CARICO
DI UNO DEI GENITORI, NEI CONFRONTI DEL
MINORE;

3) DISPORRE IL RISARCIMENTO DEI DANNI, A CARICO
DI UNO DEI GENITORI, NEI CONFRONTI
DELL’ALTRO;

4) CONDANNARE IL GENITORE INADEMPIENTE AL
PAGAMENTO DI UNA SANZIONE
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA, DA UN MINIMO
DI 75 EURO A UN MASSIMO DI 5.000 EURO A
FAVORE DELLA CASSA DELLE AMMENDE.

NORMA
POCO APPLICATA PER:

• IGNORANZA AVVOCATI

• INSIPIENZA GIUDICI

• DIFFICOLTA’ PROCEDURALI (LA 
NORMA E’ SCRITTA MALE)

Luoghi neutri disposti dal 

Tribunale NEL CORSO DI UN 

PROCESSO 
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CHE COSA E’ IL PROCESSO
• il processo è una sorta di rito nel corso del quale tutte le

parti coinvolte dicono la loro in modo che il giudice, sentite

tutte le versioni dei fatti, possa prendere una decisione.

• Le formalità processuali servono per controllare anche da

parte di un giudice superiore - anzi di due Appello e

Cassazione - le modalità e le ragioni in base alle quali si è

pervenuti ad una certa decisione.

• Questa è la ragione per la quale sono stabilite per legge - e

dove non sono stabilite per legge occorre, quantomeno,

mutuare per analogia da altri riti - le modalità con le quali

le parti possono e debbono partecipare alla formazione

della decisione del giudice.

LE NORME PROCESSUALI

Sono stabilite per legge e regolano le modalità con

le quali le parti possono e debbono partecipare

alla formazione della decisione del giudice.

(Però: le leggi più nuove sono molto male scritte e

spesso di difficile interpretazione).

SACRALITA’ DEL PROCESSO
• IL PROCESSO E’ CIO’ CHE DIFENDE CIASCUNO DI NOI DAL

DELIRIO DI ONNIPOTENZA SIA DELL’AUTOTUTELA - FARSI

GIUSTIZIA DA SE’ - CHE DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA.

• DOBBIAMO AVERE UN RISPETTO QUASI SACRO DEL

PROCESSO COME GARANZIA DI CIVILTA’ ALTRIMENTI SIAMO

FUORI DELLO STATO DI DIRITTO.

• E’ VERO CHE IL PROCESSO A VOLTE FUNZIONA MALE MA

CIASCUNO DI NOI PUO’ E DEVE FARE LA SUA PARTE PERCHE’

FUNZIONI AL MEGLIO.

• Il provvedimento viene emesso all’interno di

un processo che ha, quindi, regole precise e

non derogabili sia di forme sia di tempi.

• Nel processo davanti al giudice ordinario

mandare una relazione in ritardo vuole dire

fare slittare la successiva udienza o

incombente processuale anche di molti mesi

con evidente pregiudizio dei tempi di un

bambino.
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COSA C’E’ A MONTE DI UN LUOGO 
NEUTRO?

CONFLITTUALITA’ CONIUGALE O 
PARACONIUGALE

CHE COINVOLGE I FIGLI

COME ARRIVA IL GIUDICE A DISPORRE 
IL LUOGO NEUTRO?

1. GLI AVVOCATI DEI DUE GENITORI
HANNO CERCATO DI SPIEGARE AL
TRIBUNALE COME E PERCHE’ I RAPPORTI
DEI FIGLI CON UN GENITORE SI SONO
INTERROTTI O SONO DIFFICOLTOSI.

2. HANNO FATTO DELLE RICHIESTE PER
RENDERLI PIU’ AGEVOLI O PER
INTERROMPERLI DEL TUTTO.

GLI AVVOCATI SONO PREPARATI PER 
CAPIRE LE IMPLICAZIONI DI UN 

CONFLITTO FAMILIARE?

NO (O PIU’ PRECISAMENTE, NON

NECESSARIAMENTE) PERCHE’ SINO AL LUGLIO
2011 NON ESISTERANNO AVVOCATI SPECIALIZZATI
IN DIRITTO DI FAMIGLIA E MINORILE E, ANCHE
SUCCESSIVAMENTE, NON SARA’ OBBLIGATORIO
CHE LE PROCEDURE FAMILIARI SIANO TRATTATE
DA UN AVVOCATO SPECIALIZZATO.

I GIUDICI SONO PREPARATI PER CAPIRE LE 
IMPLICAZIONI DI UN CONFLITTO FAMILIARE?

• NO (O PIU’ PRECISAMENTE NON NECESSARIAMENTE);

• NON ESISTONO GIUDICI PERSONALMENTE
SPECIALIZZATI MA AL PIU’ MAGISTRATI CHE SI
OCCUPANO IN VIA PREVALENTE O ESCLUSIVA DI
DIRITTO DI FAMIGLIA (MA SOLO PRESSO I TRIBUNALI
ORDINARI CHE ABBIANO UNA SEZIONE DEDICATA ALLA
FAMIGLIA);

• AL TRIBUNALE PER I MINORENNI CI SONO GIUDICI
TOGATI CHE POSSONO AVVALERSI DELLA CONSULENZA
DI GIUDICI ONORARI ESPERTI NELLA MATERIA.



28/03/2012

7

QUINDI, I SERVIZI RICEVONO 
L’INPUT DI PREDISPORRE UN 

PROGETTO DI LUOGO NEUTRO DA 
PERSONE CHE POCO O NULLA 
POSSONO AVERE COLTO DELLE 
RAGIONI E DELLE CAUSE DEL 

CONFLITTO

E SE A MONTE DEL LUOGO NEUTRO  
VI E’ UNA CONSULENZA TECNICA A 

CARATTERE PSICOLOGICO? 

SI SUPPONE CHE IL QUADRO
PSICOLOGICO DELLA FAMIGLIA SIA PIU’
CHIARO, MA IL C.T.U. SPESSO PROPONE
INTERVENTI CHE PER I SERVIZI SONO
INARRIVABILI.

AD ESEMPIO:

IL CASO 
• La madre, pur con una personalità per molti aspetti ricca,

presenta alcuni nuclei psicopatologici molto preoccupanti,

diventando a tratti poco aderente alla realtà. Presenta una

depressione subclinica ed atteggiamenti ipomaniacali, un

narcisismo intenso ed un investimento narcisistico sulla figlia.

• Il padre, dal canto suo, presenta nei suoi vissuti infantili carenze

affettive di cui non appare consapevole, ma che agiscono

inconsapevolmente interferendo nei suoi comportamenti e nella

qualità delle sue relazioni. Così non si rende conto del peso di

certe sue scelte sulla relazione con la famiglia e la figlia.

• La bambina presenta angosce e carenze affettive, con un mondo

interno carico di sentimenti molto aggrovigliati, che esprime a

volte in modo misterioso e contorto, difficile da riconoscere e

comprendere. Mostra rabbia nei confronti del papà ed un senso di

colpa per il fatto di essere arrabbiata con lui. (… continua)
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segue il CASO
(…) Ma sente all’interno di sé il desiderio del papà, che non può

riconoscere consapevolmente; il desiderio emerge chiaramente

attraverso il test, ma è inibito da istanze interne, ed esterne, di

rispecchiamento nei vissuti della mamma. Anche verso di lei

emerge un conflitto significativo. L’interazione fra papà e bimba

emersa durante l’osservazione del loro incontro in luogo neutro e

buona, e per tutti questi motivi è opportuno che riprendano

incontri liberi della bambina con il papà fin da subito,

naturalmente con grandissima gradualità nei tempi e

nell’approccio alla nuova famiglia del padre. E’ ovvio che in queste

condizioni la residenza prevalente della bimba deve rimanere con

la mamma.

Su questa base, è necessario un supporto da parte dei servizi di

territorio, con l’intervento di un educatore, che possa sostenere e

facilitare la comunicazione e la relazione fra papà e bimba, e facilitare

un’approccio graduale alla sua nuova famiglia.

L’intervento educativo è importante anche quando la bimba è dalla

mamma, dato che con il suo investimento narcisistico sulla piccola,

tende a non poter vedere la bambina per quello che è, con i suoi

reali bisogni, e tende a proiettare su di lei i propri vissuti ostili verso il

padre, e visto che è affidata parecchio tempo alla nonna materna,

che rinforza gli aspetti attaccanti materni nei confronti del papà. E

permetterà inoltre la necessaria verifica della situazione.

Occorre inoltre una psicoterapia di tipo psicoanalitico per la

bambina, anche privatamente, per una maggiore garanzia di poterne

fruire, purché i genitori siano aiutati a reperire un terapeuta con

esperienza di psicoanalisi infantile, garantita da un istituzione

scientifica e formativa seria. E occorre un sostegno psicologico per i

genitori, per essere aiutati a capire come stabilire una relazione più

soddisfacente con la bambina. Sostegno che è opportuno sia attivato

dal servizio N.P.I. di territorio, e che può permettere le necessarie

verifiche della situazione nel tempo.

segue il CASO

E SE IL GIUDICE, PUR IN PRESENZA 
DI AVVOCATI SERI ASSISTITI A LORO 

VOLTA DA UN CONSULENTE 
PSICOLOGICO, NON HA CAPITO 
NULLA DEL GENITORE A FAVORE 

DEL QUALE HA DISPOSTO UN 
LUOGO NEUTRO?

“NON POSSIAMO NON RICONOSCERE CHE VI
SONO CASI DELLA VITA IN CUI IL MANTENIMENTO
DI UN RAPPORTO TRA IL FIGLIO E UN GENITORE
PUÒ ESSERE, ANZICHÉ POSITIVO, DISTURBANTE E
TALVOLTA FORTEMENTE DISTURBANTE; IN CUI
L’OBBLIGO DI MANTENERE RAPPORTI
PURAMENTE FORMALI SEGNA SOLO
NEGATIVAMENTE LA VITA DEL RAGAZZO; IN CUI LA
RIPRESA DI RAPPORTI CON GENITORI
LUNGAMENTE ASSENTI E DISINTERESSATI ED
AFFETTIVAMENTE ARIDI PUÒ SUSCITARE SOLO
ASPETTATIVE PRESTO DELUSE O IMPOSIZIONI CHE
DIVENGONO PER IL RAGAZZO INACCETTABILI”.
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QUINDI A MONTE DELLA PREVISIONE DI UN
LUOGO NEUTRO DOVREBBE ESSERCI UN ATTENTO
CONFRONTO TRA TUTTI I SOGGETTI DELLA

PROCEDURA (GIUDICE, AVVOCATI DELLE
PARTI - CHE, NON DIMENTICHIAMO, SONO GLI
UNICI SOGGETTI CHE LE PARTI SI SCELGONO E DI
CUI NORMALMENTE HANNO PIENA FIDUCIA - )
CONSULENTE D’UFFICIO E CONSULENTI DELLE
PARTI (che, come gli avvocati, sono scelti dalle
parti e, dunque, sono in posizione privilegiata per
fare digerire all’assistito cose che se imposte
verrebbero rifiutate) E QUELLI PARAPROCESSUALI
(SERVIZI).

ATTENZIONE: 

NON ESISTE NE’ UN LUOGO NE’ UN 
MOMENTO ALL’INTERNO DEL PROCESSO 

IN CUI TALE CONFRONTO - TUTTI 
INTORNO AD UN TAVOLO A RAGIONARE 

- POSSA SVOLGERSI.

LE REGOLE PROCESSULI NON LO 
PREVEDONO E NON LO PERMETTONO.

DUNQUE, OCCORRE 
TROVARE DEI LUOGHI ALTRI 

PER UN CONFRONTO TRA 
AVVOCATI, MAGISTRATI, 

SERVIZI E PSICOLOGI 
FORENSI 

PUO’ ESSERE UN LUOGO 

ALL’INTERNO DEL PROCESSO?

NO, AL MOMENTO LE NORME

PROCESSUALI (NEPPURE QUELLE PIU’

AMPIE DEL PROCEDIMENTO CAMERALE

ADOTTATO DAVANTI AL TRIBUNALE PER

I MINORENNI) NON LO CONSENTONO.
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E ALLORA DOVE?

NEI LUOGHI DI FORMAZIONE 

PRIMARIA O PERMANENTE 

L’ESPERIENZA DI SINTONIE A TORINO

Associazione Sintonie, prospettive 

interdisciplinari per la persona la famiglia ed i 

minori

Riunisce:

• Rappresentanti dei servizi socio assistenziali

• Psicologi e psichiatri forensi e dei servizi

• Avvocati che si dedicano prevalentemente al

diritto di famiglia e minorile

Come lavora? Due commissioni: 

• TRASFORMAZIONI DELLA FAMIGLIA – che si sta

occupando prevalentemente di responsabilità

genitoriale e patologie della genitorialità,

studiando i nuovi fenomeni dalla P.a.s. ai

“bamboccioni”, all’effetto delle dipendenze

nelle relazioni famigliari etc. trattando ogni

argomento secondo l’ottica delle varie

professionalità che partecipano ai lavori.

• TUTELA DEL MINORE – che si è concentrata

sempre in una ottica interdisciplinare

sull’allontanamento e sui suoi effetti sul

minore e sulla famiglia.
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OBBIETTIVO 

• RECIPROCA COMPRENSIONE DEI RUOLI E DELLE 

RISPETTIVE MODALITA’ DI LAVORO

• FORMAZIONE PERMANENTE INTERDISCIPLINARE

• FORMAZIONE E PASSAGGIO DI SAPERI ALLE

GIOVANI GENERAZIONI DELLE TRE

PROFESSIONALITA’

PROPOSTE PER IL FUTURO

• DAL GIUGNO DEL 2011 PER GLI AVVOCATI

VERRANNO ATTIVATI DEI PERCORSI DI

FORMAZIONE SPECIALISTICA CHE

CONSENTIRANNO A TUTTI COLORO CHE HANNO

SEI ANNI DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DI

FREQUENTARE UN CORSO DI 200 ORE CHE DURA

UN BIENNIO E, ANCHE A SEGUITO DEL

SUPERAMENTO DI UN APPOSITO ESAME, DI

FREGIARSI DEL TITOLO DI SPECIALISTA TRA

L’ALTRO IN DIRITTO FAMIGLIARE E MINORILE

E, DUNQUE 

• E’ FONDAMENTALE CHE IN QUESTI

PERCORSI FORMATIVI SIANO

COINVOLTE LE RAPPRESENTANZE

DELLE ALTRE PROFESSIONI CHE

RUOTANO INTORNO ALLE PROCEDURE

FAMILIARI E MINORILI TRA CUI,

OVVIAMENTE, I SERVIZI SOCIO

ASSITENZIALI

UGUALMENTE 

• CREDO FERMAMENTE CHE, ANCHE NEI PERCORSI

FORMATIVI DEI GIOVANI PSICOLOGI CHE

LAVORANO COME C.T.U. COSI’ COME NEI

PERCORSI DI FORMAZIONE ANCHE PERMANENTE

DEI SERVIZI, DEBBANO ESSERE PREVISTE DELLE

CONOSCENZE NON SOLO DEL DIRITTO MA DEGLI

OPERATORI - CHE SONO GLI AVVOCATI - AVENDO IL

GIUDICE, CON L’APPROVAZIONE DELL’ART. 111

COST. UN RUOLO ASSOLUTAMENTE TERZO

RISPETTO A TUTTE LE PARTI
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GRAZIE PER LA VOSTRA 

ATTENZIONE


